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Comunicazione 


 
Attivazione funzionale del progetto comunitario NCTS/TIR 


 
 


Generalità 
 
 
Nell’ambito delle attività previste a livello comunitario per la realizzazione di e-Customs, a 


decorrere dal 1° gennaio 2009 il progetto NCTS/TIR entrerà a regime rendendo obbligatoria 


entro il territorio doganale della Comunità Europea la gestione elettronica di tutte le 


operazioni TIR. 


 


Il progetto NCTS/TIR (New Computerized Transit System / Transport International Routiers), sul 


modello del progetto NCTS, consente il tracciamento elettronico ed il controllo automatizzato delle 


operazioni TIR in ambito comunitario al fine di semplificare e velocizzare le procedure di 


appuramento di tali operazioni. 


 


Al fine di minimizzare le ricadute sugli operatori e sugli uffici attraverso un graduale adeguamento 


organizzativo, l’Agenzia ha aderito, sin dal 2005, alla fase pilota dell’NCTS / TIR  dedicata alla 


gestione delle operazioni TIR a destino/uscita. 


 


Dal 1° gennaio 2009 anche le operazioni TIR a partenza/ingresso dovranno essere 


obbligatoriamente gestite elettronicamente. 


All’ufficio doganale di partenza saranno acquisiti i carnet TIR emessi in Italia e all’ufficio 


italiano di ingresso nella UE quelli emessi da un altro Paese aderente alla Convenzione TIR. 


 


 


Cosa cambia per gli operatori economici 


 


Nelle more dell’emanazione delle istruzioni di dettaglio che verranno impartite prima dell’avvio 


delle procedure, si anticipano le principali novità di carattere tecnico-informatico che verranno 


introdotte, allo scopo di consentire agli operatori di adeguare per tempo i propri sistemi 


informatici. 







 


Occorre evidenziare, tuttavia, che,  in attesa delle necessarie modifiche da apportare alla 


Convenzione TIR affinché quest’ultima costituisca la base giuridica del progetto in questione, nulla 


è mutato in ordine alla procedura “cartacea” basata sul carnet TIR attualmente in vigore . La 


procedura informatica del progetto NCTS/TIR va considerata, al momento, un affiancamento “in 


parallelo”. 


 


L’accesso al sistema NCTS/TIR sarà disponibile per le dichiarazioni TIR presentate secondo le 


seguenti modalità: 


 


a) dichiarazione cartacea, acquisita sul sistema AIDA a cura dell’ufficio doganale; 


 


b) dichiarazione cartacea, accompagnata dai dati della dichiarazione su supporto 


magnetico/ottico, secondo il tracciato applicativo previsto nell’Appendice del manuale 


utente del servizio telematico: “Tracciati record Dichiarazioni Doganali - tracciati unificati” 


relativo al messaggio B3, opportunamente modificato per consentire anche il trattamento 


delle dichiarazioni TIR; 


 


c) invio di una dichiarazione telematica, firmata digitalmente, redatta secondo le specifiche 


previste nell’Appendice del manuale utente del servizio telematico: “Tracciati record 


Dichiarazioni Doganali - tracciati unificati” relative al messaggio B3, opportunamente 


modificato per consentire anche il trattamento anche delle dichiarazioni TIR. 


 


Nei casi di cui ai precedenti punti il dichiarante dovrà, comunque, presentare  all’ufficio di 


partenza/ingresso il carnet TIR per gli adempimenti previsti dalla procedura “cartacea” 


attualmente in vigore.  


 


Dopo l’acquisizione, il sistema AIDA assegnerà alla dichiarazione un numero di MRN (Movement 


Reference Number) che identificherà l’operazione TIR. 


Il numero MRN attribuito alle operazioni TIR segue le regole applicate in precedenza per i progetti 


NCTS e AES, che si riepilogano: 


 


• i caratteri 1 e 2 indicheranno le ultime due cifre dell'anno di registrazione della 


dichiarazione (es.: "06", "07", …); 







• i caratteri 3 e 4 indicheranno il codice iso-alpha2 del paese di registrazione della 


dichiarazione (es.: “IT”, “DE”, “ES”, …); 


• i caratteri da 5 a 7 indicheranno il codice dell’ufficio di registrazione della 


dichiarazione (es.: "QIK", “QIG”, “QHR”, ...); 


• i caratteri 8 e 9 indicheranno il registro meccanografico di allibramento della 


dichiarazione (i valori possibili sono: "08" e "8T"); 


• i caratteri da 10 a 16 indicheranno il progressivo numerico di registrazione della 


dichiarazione; 


• il carattere 17 sarà valorizzato con: 


o "T" per le operazioni di esportazione abbinata a transito, di transito 


comunitario/comune e TIR; 


o "E" per le operazioni di esportazione; 


• il carattere 18 è un “check digit” che viene determinato dal sistema in base alle 


regole di calcolo individuate dai servizi centrali della commissione europea; 


 


In tutti e tre i casi citati, l’ufficio doganale provvederà alla stampa del DAT (Documento di 


Accompagnamento Transito) e, se ricorre il caso, dell’Elenco degli articoli che scorteranno, 


insieme al carnet TIR, le merci.  


 


L’operatore economico potrà consultare il tracciamento elettronico dell’operazione TIR 


interrogando il numero di MRN attivando il link “Itinerario di transito” sul sito Internet 


dell’Agenzia delle Dogane. 


 


 


Modifiche al tracciato del messaggio B3 


 


La versione completa ed aggiornata del tracciato e delle relative regole e condizioni è disponibile ai 


paragrafi “Messaggio B3 TIR” e “Messaggio B31 TIR” dell’Appendice del manuale utente del 


servizio telematico: “Tracciati record Dichiarazioni Doganali - tracciati unificati”. 


 


Allo scopo di facilitare l’adeguamento dei sistemi informatici da parte degli operatori, si 


riepilogano le principali novità introdotte nel tracciato del messaggio. 


 







Nel messaggio B3 le dichiarazioni TIR dovranno riportare gli estremi del carnet TIR soltanto 


nel primo articolo (si rammenta che il codice di tale documento è “N952”) .  


                       


I campi “Tipo di formulario” e “Tipo di dichiarazione” dovranno essere obbligatoriamente assenti, 


il campo “tipo spedizione” sarà accettato unicamente con il valore “TIR”. 


 


Sarà invece richiesta come obbligatoria l’indicazione dell’identità del mezzo mezzo di trasporto alla 


partenza (cover pagina 8, volet box 7). 


 


Le applicazioni relative saranno disponibili in ambiente di addestramento del servizio 


telematico a decorrere dal  3 novembre p.v.. 


 


Si invitano gli operatori tutti a verificare su tale ambiente il software realizzato, specificando che 


eventuali richieste di chiarimento in merito alle modifiche apportate ai tracciati dovranno essere 


inviate via e-mail all’indirizzo: dogane.helpdesk.tracciati@agenziadogane.it . 


 





